
Toscana – Fondazione CR Firenze – Bando Startup, Tecnologia,
Industria 4.0 e Agritech

Beneficiari 

Possono presentare domanda:

a) Micro e Piccole Imprese che rispettino le seguenti condizioni:
 abbiano almeno 5 dipendenti, comprensivi delle risorse che saranno assunte a

tempo determinato e indeterminato per il tramite del progetto presentato;
 abbiano subito una contrazione della domanda conseguente allo scoppio della

pandemia da Covid-19;
 abbiano sede operativa nel territorio della Città Metropolitana di Firenze e siano

iscritte presso la Camera di Commercio di Firenze;
 presentino  una  visura  camerale  attestante  l'attribuzione  del  proprio  codice

ATECO  (primario  e/o  secondario).  Sono  ammissibili  i  codici  ATECO,  con
corrispondenza ATECO ISTAT 2007: C:

o C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE;
o G:  COMMERCIO  ALL'INGROSSO  E  AL  DETTAGLIO;  RIPARAZIONE  DI

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI;
o J: SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE;
o M: SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE.

b) startup Innovative che rispettino le seguenti condizioni:
 presentino  una  visura  camerale  attestante  l'attribuzione  del  proprio  codice

ATECO  (primario  e/o  secondario).  Sono  ammissibili  i  codici  ATECO,  con
corrispondenza ATECO ISTAT 2007:

o C: ATTIVITÀ MANIFATTURIERE;
o G:  COMMERCIO  ALL'INGROSSO  E  AL  DETTAGLIO;  RIPARAZIONE  DI

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI;
o J: SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE;
o M: SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE.

 abbiano sede operativa nel territorio della Città Metropolitana di Firenze e siano
iscritte presso la Camera di Commercio di Firenze;

 siano iscritte nella sezione speciale startup innovative del Registro delle Imprese.

Le aziende e relative domande, saranno considerate afferenti ai settori tecnologia/Industria 4.0,
agritech laddove (almeno una condizione verificata):

 l’azienda operi già nei settori della tecnologia, industria 4.0 o agritech;
 il progetto abbia ad oggetto anche interventi correlati all’implementazione di tecnologie,

soluzioni  Industria  4.0  e  tecniche/tecnologie  agritech.  Per  un  miglior  inquadramento
delle  soluzioni  industria  4.0  si  rimanda  al  piano  nazionale:
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Piano_Industria_40.pdf;

 il progetto abbia ad oggetto anche il mantenimento/acquisizione di capitale umano in
relazione  ad  attività  caratterizzate  da  tecnologie,  soluzioni  Industria  4.0  e
tecniche/tecnologie agritech.

Per la partecipazione i soggetti proponenti devono soddisfare tutti i seguenti requisiti:

 abbiano sede operativa nella Città Metropolitana di Firenze;
 abbiano subito gli effetti della crisi legata al Covid-19 per effetto:

o della contrazione della domanda/clientela;
o dei maggiori costi operativi connessi all’introduzione delle nuove normative per

contrastare la diffusione del Covid-19;

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Piano_Industria_40.pdf


o delle difficoltà legate alla gestione della filiera di approvvigionamento dei fattori
produttivi  o,  più  in  generale,  (IV)  di  un  sopravvenuto  disequilibrio
economico/finanziario temporaneo.

Interventi 

Il bando dedicato a start up innovative e settori tecnologia/Industria 4.0, agritech intende, in
particolare, assegnare contributi a fondo perduto accompagnati da prestiti di impatto, a tasso
agevolato e senza garanzie,  alle attività che rientrano nel  settore d’intervento e che siano
interessate a realizzare progetti di consolidamento, adeguamento, rinnovamento, innovazione
e/o riorganizzazione della propria attività, a seguito della mutazione delle condizioni lavorative
e di vita conseguenti la pandemia da Covid-19.

Il  richiedente  deve  sottoporre  un  credibile  progetto  per  il  rilancio  della  sua  attività,  da
effettuarsi per il tramite di azioni imprenditoriali che generino, direttamente o indirettamente,
un impatto misurabile sul territorio. Il progetto potrà prevedere la realizzazione immediata delle
attività così come la loro attuazione nel tempo con un vincolo di utilizzo delle risorse nell’arco
massimo di 18 mesi.

Relativamente agli  interventi per rilanciare, riorganizzare, implementare la propria attività,  i
Richiedenti dovranno distinguere e dettagliare:

 gli adeguamenti normativi, ovvero i costi e gli investimenti di carattere obbligatorio in
quanto  richiesti  dalla  normativa  vigente  che  prima  non  erano  presenti,  e  che  sono
direttamente riconducibili alla pandemia COVID-19;

 le nuove iniziative di business per fronteggiare la contrazione dei ricavi causata dalla
pandemia,  ovvero  le  spese,  i  costi  e  gli  investimenti  che  rientrano  nelle  aree  di
opportunità  di  sviluppo  necessarie  per  far  fronte  ad  una  contrazione  dell'attività  di
impresa;

 le iniziative di business legato allo sviluppo, ovvero i costi e gli investimenti associati a
nuovi progetti di sviluppo non direttamente riconducibili alle attività di cui sopra;

 l’impatto  di  tali  progetti  specificatamente  sulla  forza  lavoro,  ovvero  sulle  nuove
assunzioni, o sulla stabilizzazione del personale già in essere.

Il richiedente dovrà inoltre indicare i  KPI Sociali che intende raggiungere in un determinato
orizzonte temporale, ricompreso tra 12 e 18 mesi.

Agevolazione

Dotazione finanziaria: Euro 9.000.000,00.

Le agevolazioni consistono in un prestito d’impatto e in un contributo a fondo perduto. Il primo
sarà  ricompreso  tra  Euro  60.000,00 e  Euro  500.000,00 e  sarà  proporzionato  ai
costi/investimenti del progetto e all’entità del contributo a fondo perduto. Più in particolare, il
prestito:

 non potrà essere superiore a 5 volte l’importo del contributo a fondo perduto;
 non  potrà  essere  superiore  a  Euro  150.000,00 per  richiedenti  che  nel  periodo

d’imposta 2019 abbiano conseguito un fatturato inferiore a Euro 160.000,00.

Il contributo a fondo perduto sarà ricompreso tra Euro 20.000,00 e Euro 100.000,00 e sarà
proporzionato  al  progetto  presentato,  al  co-investimento  e  al  prestito  di  impatto.  Più  in
particolare, il contributo a fondo perduto non potrà essere superiore a 2 volte l’importo del co-
investimento.

È richiesto un co-investimento nell’iniziativa da parte dell’imprenditore titolare dell’attività e/o i
soci della stessa con risorse permanenti a titolo di conferimento di capitale oppure di apporto in
conto aumento capitale ad incremento del patrimonio netto (ad esempio, aumento di capitale o
altre  misure  di  rafforzamento  patrimoniale,  quali  l’emissione  di  strumenti  finanziari
partecipativi senza obbligo di rimborso) e, esplicitamente per le ditte individuali, versamenti sul



c/c aziendale con vincolo di impiego conformemente con quanto presentato nel progetto e con
esplicita  descrizione  nella  causale:  “Coinvestimento  Rinascimento  Firenze”  per  un  importo
almeno pari al 50% dell’ammontare del contributo a fondo perduto.
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